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In un nuovo commento dell'agenzia «Tass» 

Mosca indurisce i toni 
sulle decisioni NATO 

« Washington è riuscita a imporre la linea della corsa agli armamenti » - Nei primi giu
dizi si sottolineava la « disponibilità alla trattativa » grazie alle « pressioni europee » 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Martedì la e Tass » aveva deciso di mettere l'accento sulla decisiva «pressione del parlners europei» che aveva 
« costretto » gli USA a consentire all'avvio della trattativa sui missili a medio raggio. Ieri, con un'improvvisa virata, la 
stessa agenzia sovietica muoveva un durissimo attacco alla conclusione della riunione romana del consiglio NATO sostenendo, 
in sostanza, la tesi opposta. I risultati della sessione « prova no che Washington, anche questa volta, è riuscita a imporre ai 
suoi partners del blocco nord-atlantico la linea pericolosa all'incremento delia corsa agli armamenti e a trasformare l'Eu
ropa occidentale in una testa di ponte per i nuovi missili nucleari americani, in un teatro eventuale di una guerra nucleare 

limitata progettata dal Penta-

Un articolo di « Zolnierz Wolnosci » 

Le forze armate partecipi 
del rinnovamento polacco 
Il ruolo dei militari e le esigenze di democratizzazione 
Il parlamento vota la legge su Solidarnosc agricola 

Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Il processo dì rinnovamen
to socialista in Polonia non esclude le for
ze armate Al tema hadedicato lunedi un 
lunghissimo servizio « Zoiuìer^ Wolnosci », 
organo appunto delle forze armate, noto 
per la sua prudenza e per la diffidenza 
ripetutamente espressa verso molteplici 
aspetti della nuova realtà polacca affer
matasi dopo la protesta operaia della 
scorsa estate. Dall'articolo risulta che i 
problemi del « funzionamento delle forze 
militari nei dieci anni trascorsi ». le loro 
« lacune e difficoltà » sono largamente di
scussi negli ambienti militari ad ogni li
vello e che lo scorso gennaio si tenne una 
apposita conferenza ideologica e teorica. 
Sugli stessi temi si soffermerà presumibd 
mente il dibattito in preparazione del IX 
Congresso straordinario del POUP. « In 
ogni caso — afferma il giornale — il pro
cesso dovrebbe essere diretto dal partito». 

A giudizio di « Zolnierz Wolnosci » il bi
lancio del passato è positivo. « La pratica 
ha dimostrato che i principi del coman
do, del lavoro nello spirito di partito e 
dell'attività politica... venivano applicati 
in modo conseguente, il che ha preser
vato le forze militari dalle deformazioni 
e dai traumi vissuti dal Paese ». Ciò com
porta che « il processo di rinnovamento 
socialista nelle forze armate deve avere 
un carattere e una dimensione diversi che 
nella società civile ». 

Tuttavia, prosegue il giornale, « una par
te per la verità non grande dei quadri 
non coglie e non comprende il bisogno di 
"rinnovare" le forze armate, motivando 
la sua posizione con il fatto che le alte
razioni nella vita economica e sociale del 
paese non le hanno toccate ». AI polo op
posto, gruppi per lo più giovani, «meno 
sperimentati, vorrebbero cambiare tutto. 
ma non prendono sempre in considera
zione la specificità delle forze armate e 
i principi di vita e di funzionamento» 
delZe strutture militari sperimentate nella 
pratica. 

Secondo « Zolnierz Wolnosci » nel pro
cesso di rinnovamento socialista delle for
ze armate sì pongono tre problemi: man
tenere quanto si è dimostrato vitale; re
spingere, modificare o migliorare ciò che 
diviene anacronistico; ricercare stimoli e 
soluzioni nuove che il perfezionamento del
le forze armate impone. Il giornale pone 
quindi l'accento sulla necessità di « ab
bandonare uno stile già sorpassato, i me
todi e le abitudini di lavoro, cercare nuo
ve soluzioni adatte ai bisogni attuali ». 

Un ruolo fondamentale spetta alle orga
nizzazioni di partito. « Oggi non si hanno 
più casi di messe in scena di conferenze 
e incontri » di tipo trionfalistico, non si 
designano più coloro che debbono parte
cipare alla discussione e non si control
lano preventivamente i loro interventi. 
e Tuttavia non abbiamo ancora saputo su
perare certi modi di dirigere minuziosa
mente e talvolta persino di manipolare le 
organizzazioni di partito da parte delle 
istanze dirigenti... Molto spesso ancora. 
in nome d; un centralismo malcompreso. 
si impongono dall'alto alle organizzazioni 
e ai comitati di partito i soggetti, i pro
blemi e le soluzioni, li si obbliga a intra
prendere iniziative che non considerano la 
specificità e i bisogni degli ambienti con

creti nei quali tali organizzazioni e comi
tati operano ». 

Dopo aver affermato che « l'allargamen-
to della autonomia degli anelli di base 
del partito non pone in questione il prin
cipio del centralismo », l'articolo prose
gue: « Nelle condizioni delle forze armate 
che si appoggiano su una struttura gerar
chica. si dovrebbe curare in modo parti
colare il rafforzamento dei principi di 
uguaglianza in seno al partito e garanti
re a tutti i suoi membri, indipendente
mente dal loro grado e dal posto che oc
cupano prerogative e doveri uguali ». La 
propaganda è spesso generica e ripetiti
va. E' perciò necessario educare meglio 
i quadri. Il processo di comando nelle 
Forze Armate deve essere elevato e de
mocratizzato. Si tratta di concordare col 
lettivamente le decisioni e di conoscere 
l'opinione di coloro che le realizzeranno, 
il che metterà fine al soggettivismo. 

La conclusione del giornale è che occor
re democratizzare la vita nelle forze ar- -
mate, « ridurre le distanze tra superiori 
e subordinati, combattere fermamente j 
relitti dello spirito caporalesco che non 
è ancora stato superato completamente e 
il trattamento dall'alto in basso dei gio
vani soldati da parte dei loro colleghi che 
hanno una più lunga attività di servizio ». 

Lo stesso «Zolnierz Wolnosci» ha reso 
noto ieri che nella regione sud-orientale 
della Polonia-Miccoli gruppi poco*impor
tanti - delle forze armate sovietiche, spe
cialisti nelle telecomunicazioni, stanno ef
fettuando « esercitazioni di routine ». La 
prima notizia della presenza di militari 
sovietici nei pressi di Przemysl era stata 
diffusa da Solidarnosc della regione di 
Varsavia su segnalazione dell'organizza 
zione sindacale di Jaroslaw. che aveva 
chiesto un intervento degli organi nazio
nali per evitare il pericolo dì una « cre
scita della tensione». L'organo delle For
ze armate polacche ha definito « provo
catorio » fl modo di Solidarnosc di diffon
dere l'informazione. 

Il Parlamento polacco ha intanto ieri 
approvato, tra le altre, una legge prov
visoria sulla registrazione del sindacato 
dei coltivatori diretti. La legge sarà va
lida sino all'approvazione del nuovo prò 
getto che regolerà globalmente la vita sin 
dacale. L'iniziativa è stata presa per con
sentire la registrazione dì «Solidarnosc 
agricola » entro il 10 maggio, secondo lo 
accordo di Bydgoszcz 

Informando sulla seduta dell'Ufficio 
politico del POUP di lunedì, i giornali 
hanno reso noto che il progetto di pro
gramma approvato dal decimo Ple
num del Comitato Centrale in vista del 
congresso straordinario del 14-17 luglio sa 
rà pubblicato nei prossimi giorni. Il pro
getto di modifiche e integrazioni dello 
statuto resterà invece un documento in
terno di discussione nel partito. Sempre 
lunedì l'Ufficio politico ha designato re
sponsabile della Sezione internazionale 
Jerzy Waszczuk in sostituzione del dimis
sionario Emil Wojtaszek. 1 due nuovi mem
bri operai dell'ufficio politico. Gerard Ga-
brys e Zygmunt Wronski. non avranno 
incarichi specifici che richiederebbero 
una loro presenza permanente negli uffi
ci del Comitato Centrale, per non distac
carli dalle loro organizzazioni di fabbrica. 

Romolo Caccavale 

Colloqui PCI-PCUS a Roma 
ROMA — Una delegazione del 
PCUS composta da Anatoli 
Cerniaev, vice responsabile 
dell'ufficio internazionale. "Ju 
ri Zuev. caposezione dell'uffi
cio internazionale, ed Errico 
Smirnov della sezione esteri 
ha soggiornato a Roma su in
vito del PCI dal 4 aI 6 mag
gio. I compagni sovietici si 

. sono incontrati presso la Di-
! rezione con una delega zione 

del PCI composta dai compa
gni Gian Carlo Pajetta. della 
Direzione responsabile del di 
partimento affari intemazio
nali. Paolo Bufalmi. della Di
rezione. Antonio Rubbi. del 
CC e responsabile della sezio
ne esteri. Rodolfo Medimi 

j della CCC e vice responsabi
le della sezione esten. Duran
te i colloqui sono stati presi 
in esame alctxii aspetti della 
situazione internazionale con 
particolare riferimento ai pro
blemi dei pericoli per la pace 
mondiale ed a quelli riguar
danti gli armamenti nucleari 
e la distensione. 

Dopo la visita a Mosca del presidente dell'ENI 

Delegazione sovietica in Italia 
tratterà sul gasdotto siberiano 

MOSCA — Una delegazione 
di esperti finanziari e tecnici 
sovietici si recherà la pros
sima settimana in Italia e in 
altri paesi dell'Europa occi
dentale per cominciare le di 
scussionj sul progettato gran
de gasodotto che dovrebbe 
trasportare dall'URSS più di 
quaranta miliardi di metri 
cubi di metano all'Hnnn L'an 
nuncio di questa missione 

— che è il primo passo con
creto per la realizzazione di 
un progetto di cui si parla 
da tempo e il cui costo com 
plessivo è stimato a 12 mila 
miliardi di lire italiane — è 
stato dato a Mosca dopo la 
visita, conclusasi ieri dopo 
tre giorni di colloqui, del pre
sidente dell ' ENI. Alberto 
Grandi. 

Secondo quanto si è appre

so. la delegazione sovietica si 
recherà anche in Austria. 
Francia e Germania federale. 
Per quanto riguarda' in par
ticolare il gruppo ENI, la 
« Nuovo Pignone » è interes
sata alla fornitura di una 
metà delle quaranta stazioni 
di compressione per un va* 
lore che si aggira sui due
mila miliardi di lire. 

gono ». 
L'impressione che se ne ri

cava (corroborata anche dal 
fatto che la « Pravda » di 
ieri ospitava ancora un arti
colo. evidentemente scritto pri
ma della conclusione della riu
nione del Consiglio Atlantico. 
in cui si insiste sulle resisten
ze europee alle pretese della 
Casa Bianca e si conclude con 
l'affermazione che « le discor
die non si attenuano nel cam
po occidentale *) è che il pri
mo commento, a caldo, avesse 
preso in esame praticamente 
soltanto il dodicesimo e ulti
mo punto del comunicato fi
nale.' quello in cui si parla 
della apertura di trattative en
tro la fine dell'anno. 

Ieri il commentatore di tur
no, Vladimir Serov, ha avuto 
il mandato di chiudere sec
camente ogni varco interpre
tativo. « II comunicato finale 
— egli scrive — non lascia 
alcun dubbio che le sue prin
cipali clausole sono state det
tate da Washington ». E pre
cisa poco dopo che « è visibil
mente dietro insistenza del se
gretario di stato americano » 
che gli alleati europei e hanno 
respinto la proposta sovietica 
di introdurre la moratoria sul 
la dislocazione dei nnoiii si
stemi missilistico-nucleari di 
media gittata da parte dei 
paesi membri della NATO e 
dell'URSS ». La polemica re
sta comunque, come in prece
denza, indirizzata esclusiva
mente verso gli Stati Uniti, 
la cui enunciazione di dispo
nibilità alla trattativa, entro 
la fine dell'anno, viene attri
buita alla « decisione di mano
vrare » con l'obiettivo di « at
tenuare il movimento di pro
testa ». j- - , . . ^ . 

Il Cremlino sembra dunque., 
non voler dare alcun predite 
anche alla parte riguardante 
l'ipotesi di trattativa, la quale 
— continua sempre la e Tass » 
— nel discorso di Haig è sta
ta condizionata al « "omoor-
tamento dell'Unione Sovietica* 
ed è ipotecata da possibili « ri
tardi » per mezzo di « condi
zioni preliminari di ogni tipo . 

La conclusione de'l'agenzia 
sovietica è che l'amministra
zione americana cerca di « ag
ganciare i suoi partners euro
pei sempre più solidamente al 
carro di guerra. Una politica 
estremamente pericolosa e av
venturosa ». 

Frattanto si registra la par
tenza da Mosca del segretario 
generale dell'ONU. Kurt Wal-
dheim. che ha tenuto una con
ferenza stampa prima di re
carsi. con Gromiko. all'aero
porto. Rispondendo alle do
mande dei giornalisti — parti
colarmente aggressivi alcuni 
corrispondenti dei giornali sta
tunitensi che non hanno evi
dentemente gradito ! ricono
scimenti di Waldheim al ruolo 
positivo delle proposte sovie
tiche in materia di distensione 
e di disarmo — Waldheim ha 
confermato di aver discusso 
con i dirigenti sovietici pra
ticamente tutte le questioni 
che agitano la scena mondiale 
in questa fase. 

TI segretario generale del
l'ONU — che ha definito i col
loqui € costruttivi, franchi e 
molto utili » — ha concen
trato la sua attenzione sul 
tema della corsa agii arma
menti sostenendo che « accordi 
come il SALT 2». come pure 
la € prosecuzione degli incon
tri sulle tappe successive per 
la limitazione degli armamen
ti* e i € contatti regionali* 
sugli stessi temi, e hanno una 
importanza particótare ». Wal
dheim ha però soprattutto in
sistito sulla necessità di e sta
bilire un clima di reciproca 
fiducia » come condizione 
e non soltanto per raggiungere 
progressi nel campo del disar
mo ma per regolare altri pro
blemi importanti, tra cui i 
conflitti in corso*. 

Riferendosi alla conferenza 
di Madrid — che ha ripreso 
i suoi lavori dopo ima pausa 
dì alcune settimane — Wal
dheim ha poi aggiunto, riswr!-
dendo ad un giornalista. c*»e 
€ il continente europeo è la 
parte del mondo che, in que
sto momento, è più quieta E* 
dunque logico che sia qui che 
possano registrarsi progressi 
nel senso della distensione*. 
Riferimenti prudenti — com'è 
ndlo stile dell'uomo e come 
deriva dalla funzione rico
perta — ma tutt'altro che privi 
di una implicita carica pole
mica. 

Giulivo Chiesa 

Mentre molto incerto rimane il pronostico sul voto di domenica 

Giscard ridotto alla difensiva 
nel duello in tv con Mitterrand 

Il leader socialista punta sulla volontà di cambiamento dei francesi e denuncia il fallimento del set
tennato giscardìano - Il gollista Chirac ha ieri invitato gli elettori ad appoggiare il presidente uscente 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI - Q u e s t a volta il 
gioco di sette anni fa non è 
riuscito a Giscard. I trenta 
e passa milioni di telespetta
tori francesi che hanno assi
stito martedì sera al faccia a 
faccia Giscard-Mitterrand. in
collati per quasi due ore ai 
video, hanno potuto vedere un 
presidente uscente a corto di 
argomenti, privo di slancio, 
chiuso sulla difensiva e pri
gioniero di un bilancio falli
mentare che non è riuscito a 
far dimenticare col ricorso ai 
soliti logori luoghi comuni. 

Aveva cominciato baldanzo
so e aggressivo, toccando a 
lungo il solo ed unico tasto 
con cui credeva di mettere in 
difficoltà l'avversario: con chi 
governerà nel caso in cui ven
ga eletto domenica prossima? 
Dietro questa domanda c'era 
ovviamente « lo spettro » del
lo scioglimento dell'assemblea, 
£ià ventilato mesi fa da Mit
terrand, lo « spaventapasseri » 
dei comunisti che lo terrebbe
ro nelle loro mani come un 
« ostaggio », quello dell'assen
za di una maggioranza die 
renderebbe la navigazione del 
suo governo « incerta e con
fusa » in direzione dell'inevi
tabile « caos e disordine ». Ma 
la risposta di Mitterrand è 
stata ferma e chiara. Innan
zitutto nel ricordare al suo 
avversario che se c'è qualcu
no senza maggioranza oggi è 
proprio lui Giscard (le cita

zioni di tutti gli attacchi di 
Chirac alla sua presidenza 
« disastrosa », alla sua « me
diocrità ». al « pericolo che 
rappresenterebbe la sua conti
nuazione per altri sette anni » 
erano li a dimostrarlo) e in 
secondo luogo nell'impartirgU 
una lezione di prassi democra
tica e costituzionale che a dir 
poco non è mai stato il forte 
né del giscardismo né del gol
lismo. 

« Signor Giscard d'Estaing 
io mi auspico di vincere le ele
zioni e penso di vincerle e se 
ciò avverrà farò tutto quel che 
sarà necessario nel quadro del
la leige per vincere anche 
quelle legislative. E se lei non 
può immaginare ciò che po
trebbe essere a partire do lu
nedi prossimo lo stato d'ani-
mu della Francia, la sua for
midabile volontà di cambia
mento. allora vuol dire che lei 
non comprende nulla di quel 
che sta succedendo in questo 
paese ». Mitterrand ha espo
sto qui la sua idea di costi
tuire subito un governo omo
geneo di uomini che accetta
no le sue opzioni e che adot
terà le misure più urgenti. 
quindi, dopo le elezioni legi
slative. di un « governo aper
to a tutta » sulla base di un 
contratto da discutersi-e ne
goziare democraticamente e 
volontariamente senza colloca
re la prospettiva di una nuo
va consultazione legislativa 
nella logica di un program-

Il governo USA chiude 
l'ambasciata libica 

WASHINGTON — Grava gesto del governo americano nel 
confronti della Libia: Washington ha ordinato al governo di 
Tripoli di chiudere « entro cinque giorni » la sua ambascia
ta nella capitale americana, e di richiamare tutto il perso
nale diplomatico, famiglie comprese. Motivi del provvedimen
to sarebbero l'appoggio della Libia al « terrorismo internazio
nale », un non meglio definito « comportamento scorretto » 
del personale dell'ambasciata, e un e atteggiamento ostile » 
nei confronti degli USA. 

Sostituito il leader regionale 

Kossovo : la Lega 
si autocritica 

e accusa Tirana 
Dai nostro corrispondente 

BELGRADO — Un'autocritica aperta, coraggiosa, senza 
peli sulla lingua: queste sono le prime reazioni, i primi 
commenti che si raccolgono a Belgrado dopo la seduta 
del Comitato centrale dei comunisti del Kossovo. svoltasi 
l'altro ieri a Pristina. All'ordine del giorno era l'analisi 
delle cause e delle conseguenze delle manifestazioni nazio
nalistiche e irredentistiche avvenute il mese scorso in 
diversi centri della ' provincia autonoma e che sono 
costate la vita a 11 persone. Una discussione durata oltre 
12 ore durante la quale, oltre alla ferma denuncia del 
carattere controrivoluzionario e sapientemente organiz
zato delle manifestazioni, i comunisti del Kossovo hanno 
messo sotto accusa le debolezze nell'attività della Lega 
dei comunisti. le responsabilità dei gruppi dirigenti regio
nali, che con troppo lassismo e tolleranza — è stato detto 
— hanno guardato il crescere e l'espandersi di manife
stazioni ed atteggiamenti di carattere nazionalista e irre
dentista albanese. 

Mahamud Bakah', presidente'della presidenza della Lega 
dei comunisti del Kossovo (in carica da oltre dieci anni: 
un caso quasi unico nella storia politica jugoslava negli 
ultimi tempi) ha dato le dimissioni; al suo posto è stato 
eletto Veli Deva, già membro della presidenza. Un'infor
mazione di oltre 70 pagine, sottoposta ai membri del 
Comitato centrale, analizza origini e sviluppo dell'attività 
nazionalistica. Vi si parla di un'organizzazione ostile e 
illegale che ha ultimamente rivendicato le responsabilità 
dei fatti: dell'attività degli emigrati albanesi di orienta
mento fascista e reazionario, dei cominformisti e di un 
e Partito marxista leninista degli albanesi in Kossovo ». 
avente per obiettivo il raggruppamento di tutti i territori 
jugoslavi dove vivono popolazioni di origine albanese e 
la creazione di una Repubblica albanese del Kossovo in 
Jugoslavia. 

D dito però viene puntato anche su Tirana: l'Albania. 
definita a più riprese, durante il dibattito, regime buro
cratico. stalinistico e centralistico. ha approfittato — si 
legge nell'informazione — degli scambi culturali, della 
politica di buon vicinato svolta dalla Jugoslavia, per 
allargare la sua propaganda ed inserirsi negli affari interni 
del Kossovo e della Jugoslavia ne! suo insieme. Vi sono 
stati addirittura casi di iniziative irredentistiche — si 
legge ancora — da parte di centri diplomatici e consolari 
albanesi. Accanto a questo però — è stato sottolineato 
con forza - r i è anche la responsabilità della Lega dei 
comunisti e degli organi dirigenti provinciali. Opportu 
nismo e sottovalutazione: gravi errori, è stato detto, che 
hanno facilitato l'infiltrarsi, anche nelle file del partito. 
di atteggiamenti nazionalistici. 

Violente critiche sono state portate anche al criterio 
di formazione dei quadri, alle linee fondamentali dello 
sviluppo socio-economico del Kossovo, al burocratismo e 
al carrierismo all'interno del partito, al personalismo e 
al nepotismo nella direzione ed in certi aspetti della vita 
politica. 

Parole dure, che testimoniano comunque la volontà 
dei comunisti del Kossovo di chiudere una fase e di im
pegnare tutte le forze sane della società e del partito 
(si è parlato apertamente della necessità di chiarifica 
zione e di misure disciplinari) per superare i gravi prò 
blemi e normalizzare definitivamente la situazione. Neces 
sita urgente, tra l'altro, visto che i nazionalisti non hanno 
smesso di agire e che. anche alla vigilia del Primo Maggio. 
hanno tentato in alcuni luoghi di creare disordini. Su 
questi argomenti, è intervenuto anche Dusan Dragosavac. 
segretario esecutivo della presidenza della Lega dei comu 
nisti di Jugoslavia. 

Silvio Trevisani 

ma comune della sinistra che 
non esiste più e che va even
tualmente rinegoziato dopo. 
• e In quanto alla "disinvoltu
ra anticomunista" di Giscard. 
mi permetta di dire — ha in
calzato Mitterrand — che es
sa meriterebbe qualche cor
rettivo. perché è perlomeno 
troppo facile. I lavoratori co
munisti secondo lei a che co
sa servono? A produrre, a la
vorare e pagare le tasse, a 
morire nelle guerre eventual
mente. servono a tutto insom
ma ma non possono servire a 
far parte di una maggioranza 
in Francia. E' una concezione 
della vita nazionale che ilon è 
la mia ». 

Difficile dire quale sarà 
l'impatto di questa aperta ed 
onesta risposta alla strategia 
di Giscard che mirava ad una 
sola cosa: spaventare l'eletto
rato soprattutto -gli incerti e 
quella frangia di centro die 
due domeniche fa ha seguito 
Chirac in odio a lui e die 
domenica prossima potrebbe 
essere tentata di votare Mit
terrand per «cambiare». 

Partito all'attacco sullo 
< spettro comunista » che sì 
agiterebbe dietro Mitterrand. 
Giscard ha dovuto chiudersi 
quindi nella ditensiva e da 
questo momento il leader so-
dalista è apparso nella posi
zione di « presidente potenzia
le». Inutilmente Giscard ha 
tentato il colpo di sette anni 
fa sul dettaglio e sul partico
lare tecnico: « Mi dica signor 
Mitterrand qual è oggi la quo
tazione del franco rispetto al 
marco ». « E' finita l'epoca in 
cui lei si metteva in cattedra 
ed esaminava gli altri come 
un professore... sulle questio
ni i economiche le rispondo a 
modo mio. Sono io che ho del
le questioni da porle sul suo 
bilancio fallimentare ». 

Anche il cavallo di battaglia 
delle nazionalizzazioni ha fat
to rilecca. «Non faro — ha 
detto Mitterrand — che por
tare a termine ciò che giusta
mente iniziò De Gaulle nel 

dopoguerra. La differenza tra 
me e lei in questo campo è 
che la sinistra nazionalizza i 
settori chiave della economia 
per farne l'elemento traman
te, la destra invece stataliz
za ' e internazionalizza buro
cratizzando e sclerotizzando... 
non sono solo io a denuncia
re il burocratismo dell'econo
mia e dello Stato ma il suo 
stesso ex alleato Chirac che 
su questi temi Ila condotto 
la sua campagna contro di 
lei ». Nella sostanza alla poli
tica economica liberista di 
Barre e al reaganismo di Chi
rac. die Giscard sembra oggi 
disposto ad introdurre nel suo 
bagaglio per cercare di otte
nere in extremis il voto dei 
gollisti, Mitterrand ha oppo
sto un programma « di rina
scita nazionale » basato sul 
rilancio della crescita, su mi
sure per il riassorbimento del
la disoccupazione su una tas
sazione più equa, il blocco dd 
prezzi, il regolamento dei sa
lari minimi, la concertazione 
tra imprenditori e lavoratori, 
la trattativa per le ?>5 ore la
vorative. Un programma da 
varare con la partecipazione 
e il concorso di < tutte le for
ze politiche che vogliono ag
giungersi alle forze di sini
stra*. 

Il faccia a faccia di martedì 
sera ha certamente segnato il 
culmine della campagna elet
torale. Che cosa potrà essere 
detto in effetti di più e di di
verso nei prossimi tre giorni 
per cercare di convincere in 
un senso o nell'altro gli in
certi die erano il 14 per cen
to sette anni fa ma che sa
rebbero di meno oggi? 

Il fatto nuovo comunque che 
potrebbe sconvolgere i prono-
stid delle ultime settimane è 
l'appello di Chirac a fare in 
sostanza quadrato attorno a 
Giscard. Giscard che contava 
sul suo < mea culpa » nd con
fronti dei chirachiani per ot
tenere dal leader gollista un 
invito alle sue truppe a vo
tare per lui è stato in gran 

parte esaudito. Chirac è an
dato oltre all'appog.gio « per
sonale » che gli aveva già di
chiarato all'indomani del pri
mo turno invitando i gollisti 
ieri sera a « riflettere » sulla 
scelta « decisiva per le sorti 
della Francia » die sono chia
mati a fare domenica. Dice 
che Mitterrand col suo pro
gramma « rappresenta un pe
ricolo » e che « l'essenziale è 
la salvaguardia delle conqui
ste della V Repubblica ». Chi
rac chiede a Giscard tuttavia 
un prezzo che pone il presi
dente uscente nella situazione 
di un ostaggio dd gollisti. 
Giscard, dice Chirac, si è im
pegnato a tenere conto delle 
aspirazioni di coloro che mi 
hanno dato fiducia. Si è det
to disposto a mutare pobtica. 
a rilandare la produzione, a 
ridurre le tasse, a introdurre 
nel suo programma, insom
ma, gran parte del bagaglio 
chirachiano che è una scon
fessione totale del barrismo e 
del giscardismo di ieri. Chirac 
precisa che « i metodi di go
verno dovranno essere mutati 
per ristabilire il dialogo e la 
fiducia » e si pone quindi co
me arbitro della situazione nel 
caso in cui la sua mossa assi
curi la riconduzione di Gi
scard all'Eliseo. 

Il discorso tenuto ieri dal 
leader socialista non sembra 
piaduto d'altra parte ai co
munisti che in un editoriale 
déll'Humanité continuano a 
parlare di « vaghezza » di Mit
terrand e a sottolineare co
me aveva -già fatto Marchais 
in persona lunedì che non è 
facile mobilitare i militanti 
dettoli del PCF a favore del 
leader socialista. Secondo l'e
ditorialista déll'Humanité Mit
terrand avrebbe dato l'im
pressione martedì sera di 
« rassicurare la destra con la 
vaghezza del suo programma 
e il rifiuto reiterato di apri
re il governo ai ministri co
munisti ». 

Franco Fabiani 

, Più aspra la polemica Israele-RFT 

Nuovo attacco di Begin 
al cancelliere S climi dt 

BEIRUT — Si è riaccesa ieri 
la polemica fra Israele e la 
RFT. per due nuove inizia
tive del governo di Tel Aviv: 
una nota ufficiale di protesta 
per le dichiarazioni di Sch-
midt a favore dei diritti del 
popolo palestinese e una in
tervista del premier Begin 
alla radio, contenente di nuo
vo pesanti e grossolani attac
chi al cancelliere tedesco-
federale. Tutto ciò a venti
quattro ore da una dichiara
zione dello stesso Schmidt, 
che si era detto preoccupato 
di non acuire la tensione fra 
i due paesi, e dopo un inter
vento del presidente onorario 
del Congresso mondiale ebrai
co. Nahum Goldmann. che 
aveva deplorato gli attacchi 
di Begin a Schmidt. 

Nella intervista alla radio. 
il premier ha detto «di non 
sapere se Schmidt sia stato 
un membro del partito nazi

sta, ma è stato un buon uffi
ciale, un buon combattente 
dell'esercito tedesco, fino a 
quando non è stato fatto pri
gioniero. Egli non ha mai 
rotto il suo giuramento di fe
deltà - personale al fuehrer 
Adolf Hitler*. Nahum Gold
mann, invece, aveva detto 
che né la polemica elettorale 
né le forniture di armi tede
sco-occidentali ad alcuni paesi 
arabi possono giustificare le 
accuse contro fl cancelliere. 
che €si è sempre adoperato 
per un buon rapporto fra 
Israele e la RFT*. 

Non è ben chiaro — al di 
là degli strumenta lismi elet
toralistici — a che cosa miri 
l'attacco di Begin: quel che 
è certo è che non si tratta 
di un fatto isolato dal mo
mento che. oltre all'eco che 
le sue dichiarazioni hanno 
avuto sulla stampa, le accuse 
mosse al cancelliere sono sta-

[ te riprese dal ministro degli 
esteri Shamir. Quest ' ultimo 
ha definito fra l'altro «in
concepibile che Schmidt non 
si sia reso conto che la sim
patia araba per la Germania 
ha origine dal suo cattivo 
passato, quando tanti arabi 
hanno gioito per l'olocausto 
(degli ebrei) ». • 

A queste grossolane accuse 
risponderà probabilmente oggi 
lo stesso Schmidt. nel suo 
atteso discorso dinanzi al par
lamento (ieri l'ambasdatore 
israeliano a Bonn è stato con
vocato al ministero degli 
esteri). Sembra comunque evi
dente. in questa bordata po
lemica contro la RFT (e altri 
paesi europei), l'intento del 
governo israeliano di strin
gere sempre più i legami con 
l'amministrazione Reagan. de
finita da Besin « la più ami
chevole che Israele abbia mai 
avuto a Washington ». 

Con una risoluzione della commissione esteri del Senato 

Il governo sollecitato i 
una intesa politica nel 

ROMA — Un impegno del go
verno perché, d'intesa con ì 
governi della Comunità euro
pea. operi per una iniziativa 
capace di dare un contributo 
alla soluzione politica della 
drammatica crisi che insan
guina il Salvador è stato chie
sto ieri dalla commissione E-
steri della Camera. La solle-
dtazkme è contenuta in una 
risoluzione — sulla quale fl 
gruppo comunista e quello ra
dicale si sono astenuti e che 
è stata votata da quelli de e 
soda lista — approvata a con
clusione di un dibattito — du
rato varie sedute — provoca
to da una risoluzione comuni
sta. cui se ne era successiva
mente aggiunta una democri
stiana. Per il gruppo comuni
sta sono intervenuti i compa
gni Gian Carlo Pajetta e 
Rubbi. 

D testo della risoluzione che 
è emerso alla fine delia di
scussione, pur giudicato dai 
comunisti non meritevole di 
un voto favorevole per le sue 

lacune m particolare sulle gra
vi colpe per il genocidio in at
to nel Salvador, contiene tut
tavia alcuni elementi positi
vi — come hanno rilevato la 
compagna Cecilia Chiovini e 
lo stesso socialista Riccardo 
Lombardi — che hanno indot
to il gruppo del PCI aD'asten-

Nella - risoluzione, espressa 
eia vivissima e preoccupata 
emozione* per il protrarsi di 
€ violenze e repressioni indi-
scriminate ». si afferma che la 
commissione Esteri ritiene che 
la soluzione del problema sal
vadoregno «debba senza in
dugi ricercarsi sul piano esclu
sivamente politico senza inge
renze ed intromissioni ». che 
non garantiscono « al popolo 
del Salvador l'esercizio del di
ritto di autodeterminazione ». 

Il documento reputa quindi 
e indiferibUe » l'inizio di e ap
profonditi e leali contatti tra 
tutte le forze politiche salva
doregne e le componenti del
l'esercito disponibili * ad azio
ni che pongano fine alle «tre-

i favorire 
Salvador 

cita e alle violenze, « per co
struire rapidamente una piat
taforma risolutiva della crisi 
al fine di attuare la restitu
zione del Salvador nelle mani 
delle rappresentanze democra
tiche dei cittadini*, ed arri
vare a una « Ubera consulta
zione elettorale*. 

L'astensione dd gruppo co
munista — ha detto la compa
gna Chiovini — significa con
senso da un lato ad una pre
sa di posizione del Parlamen
to di chiara condanna e preoc
cupazione per il genocidio cui 
da mesi viene sottoposto il po
polo del Salvador e dall'altro 
lato all'invito rivolto ai go
verni ddla CEE per una co
mune iniziativa tesa a porre 
termine al massacro e trova
re una soluzione politica. Un 
atto doveroso che mette fine 
al silenzio complice del gover
no nei confronti del!a giunta 
di Napoleon Duarte. anche se 
il gruppo comunista aveva au
spicato una più dedsa con
danna di quella giunta e del
le pesanti interferenze USA. 


